Trovare le parole. Sul carteggio Bachmann-Celan
Appunti di lettura

Camilla Miglio
Il carteggio Bachmann-Celan ci mette di fronte a diversi ordini di lettura e riflessione.

Ogni volta che ci troviamo di fronte a un carteggio privato, in questo caso privatissimo, ci troviamo come lettori in una posizione ambigua, che chiede subito un chiarimento dal punto di vista etico e intellettuale. 

Si tratta della “Rechtfertigung”, della giustificazione della nostra presenza di lettori nello spazio privato di una corrispondenza tra soggetti non destinata al pubblico.

Questa premessa per quanto banale è necessaria sempre, ma soprattutto in questa circostanza.

La storia della letteratura vive anche di carteggi tra artisti, e soprattutto la Briefkultur romantica.
Questione del genere letterario: La lettera tra artisti è un genere, e anche quella tra artisti amanti. 
Ingeborg Bachmann ha lasciato alla tradizione letteraria diversi esempi di questo ‘genere’ se così lo vogliamo chiamare. Corrono anche paralleli e complementari: il carteggio con Cela e quello con Henze, su cui torneremo proprio per capire, per differenza, la peculiarità dello scambio con Celan.

Potremmo intitolare questo carteggio abusando del titolo che Hans Georg Gadamer scelse per la sua lettura del ciclo di poesie “Atemkristall”, “Cristallo di fiato”, integrato poi nel volume Atemwende. Anche in quel caso si trattava di un’opera dialogica, una corrispondenza a distanza, tra pubblico e privato, dove domina l’aspetto di esposizione pubblica  (un ciclo di poesie da ‘pubblicare’ che risponde e corrisponde con un ciclo di acqueforti, autrice la moglie Giséle Lestrange. 

Nella struttura epistolare il dialogo è previsto, prescritto quasi. I due autori si scambiano continuamente i ruoli, emittente e destinatario, il medium è la scrittura, ma anche l’incontro che quella scrittura sostiene e completa con la voce. La grana della voce auscultata nelle conversazioni telefoniche, di cui resta traccia e memoria nella scrittura, la presenza della voce, dello sguardo e del corpo, negli incontri. Ma anche la scrittura poetica è Brief, lettera. Messaggio in bottiglia, con espressione mutuata da Mandel’stam, ma già in Sprachgitter, che molto deve al “tempo” condiviso da Celan con Bachmann, “mit Brief und Uhr”: 

Wachs,

Ungeschriebnes zu siegeln,

das deinen Namen

erriet,

das deinen Namen

verschluesselt.

(seguito della poesia riprende motivi del carteggio: la ricerca di una luce che nuoti verso chi parla (Kommst du nun, schwimmendes Licht?); la circostanza dell’anello “staniero” che Bachmann mette al dito e che poi Celan le richiede indietro: “Finger, waechsern auch sie, / durch fremde, / schmerzende Ringe gezogen. / Fortgeschmolzen die Kuppen”. E ancora una situazione nuziale, che svuota i favi dell’orologio (Zeitleer die Waben der Uhr). E la separazione, il viaggio imminente. 
Ma come sempre accade in Celan, non è mai possibile lavorare su loci parralleli senza incorrere in una ‘ripetizione in avanti’ (in senso kierkagaardiano, cfr. Miglio Vita a Fronte, Prologo), che sposta  e dilaziona, riscrive le referenze. Brief  in alcune poesie del volume  Niemandsrose è Lettera dall’est (così in Und mir dem Buch aus Tarussa, nelle prime stesure che si trovano nell’edizione critica). 

L’anello:

lettera 23

Paul, glaubst du denn wirklich, dass Ich diesen Ring, dessen Geschichte ich kannte…
Non incontrarsi mai:
“Ich weiss noch immer nicht, was der vergangene Fruehling bedeutet hat. – Du weisst ja, dass ich immer alles ganz genau wissen will.  – Schoen war er, - und die Gedichte, und das Gedicht, das wir miteinander gemacht haben”

Ingeborg Bachmann a Paul Celan, Natale 1948

Questa è la seconda lettera del carteggio, la prima in assoluto di Ingeborg Bachmann, che risponde con una pausa di sei mesi, alla poesia “In Egitto. per Ingeborg”, inviata da Celan il 24 giugno (?) 1948, la poesia dei nove comandamenti d’amore e sull’amore per la “straniera”, in triangolazione con le donne amate, e scomparse. L’amore per la straniera tiene viva la memoria dell’amore per le donne amate del popolo distrutto.

La dedica accostata a questa lettera-poesia è altrettanto esplicita:

“der peinlich Genauen,

22 Jahre nach ihrem Geburtstag,

der peinlich Ungenaue”

Un dono di compleanno.

la lettera di risposta è un mancato dono natalizio. Non venne mai spedita. 

Silenzi, atti mancati e mancanti. Il movimento tar passato e presente, l’ora, l’oggi “Ich hab Dich so gegenwaertig”, nella distanza. 

Il bisogno, la volontà di dire: “Ich will es Dir heute unbedingt sagen” – dire nella distanza, attraverso lo spazio. Dire il taciuto: “allora non l’ho fatto spesso”. 

La ricerca di una definizione.
Cosa è stata questa primavera, cosa sono io per te, tu per me, cosa siamo noi.

L’accenno a una poesia scritta a quattro mani, di cui si sono perse le tracce. 

Oppure la poesia è da intendere come das Maerchen, la storia, l’amore fatto di intreccio tra parole e vita, scrittura e corpi (non posso separare das Geistige e das Sinnliche, e tu per me sei sempre stata entrambe le cose – scrive Celan a B nel 57).
La questione dell’intreccio vita scrittura è per entrambi centrale. Ma proprio per questo bisogna stare attenti a non fare di questi carteggi un semplice materiale da feuilleton, non dare al voyeurismo lo spazio per recitare la storia del tutto inventata dell’amore tormentato tra due icone della poesia di lingua tedesca del dopoguerra.

Bachmann che reagisce con dolore al fatto di aver ricevuto il libro per mano di altri, senza una parola da te (lettera 4 del 12.4.1949)

Così Bachman nell Frankfurter Vorlesungen (FV). Fragen und Scheinfragen:

Fragen, die “scheinbar ausserhalb des Literarischen liegen…”  che appaiono “secondarie” e spesso “nemmeno le notiamo”. “Es sind zerstoererische, furchtbare Fragen in ihrer Einfachheit, und wo sie nicht aufgekommen sind, ist auch nichts aufgekommen in einem Werk” (FV I, 255)

Essere senza giustificazione e garanzia

Il problema della “Rechtfertigung seiner Existenz” (FV I 257-258)
· giustificazione soggettiva, attraverso la definizione dell’altro/dell’altra. del suo rispondere e corrispondere, del suo contribuire al farsi di una Gestalt relazionale. 

· giustificazione oggettiva: il confronto col pubblico. Su questo terreno si consuma il dramma, il secondo grande trauma di Paul Celan, che arriva alal patologia dell’Affaire Goll, ma si a nnuncia nelle difficoltà di rapporto con il pubblico tedesco. Pensiamo alla disastrosa lettura di Niendorf, alla riunione del gruppo 47, e in generale alla asimmetria con cui Celan sente se stesso accolto dal pubblico tedesco – continuamente, in modo agonistico, confrontandosi con quello che gli sembra un posto privilegiato di Ingeborg Bachmann nella scena letteraria: “tu hai più amici e sostenitori” / “mi congratulo per i tuoi successi” / le tensioni tra i due, soprattutto da parte di Celan ni confronti di Bachmann, stanno nel non sentirsi riconosciuto – lui – dal pubblico tedesco quanto lui sent che lei venga accolta.

· specularmente IB cerca continuamente una risposta da Celan, che riguardi la sua, di arte, la sua, di poesia.
episodio del treno (celan vede una viaggiatrice leggere poesie di IB)
lettura delle poesie, ma pochi commenti da parte di PC. 
IB lo invita a leggere e rileggere i suoi Canti dalla fuga per trovare elementi di risposta a lui.

Giustificazione della propria esistenza viene cercata nelle parole dell’altro, e messa in crisi dai suoi silenzi. 

Da notare la definizione genau-ungenau aggettivi sostantivati

Il gesto del riconoscersi a vicenda attraverso la scrittura, anzi attraverso il riflesso della lettura.

Parole chiave:

Wahrnehmen (percepire, ma nella parola Wahrnehmen c’è il prendere per vero (questa è tuttavia una falsa etimologia che ci aiuta a tracciare il loro percorso alla ricerca di frasi vere
NB die Wahrheit ist dem Menschen zumutbar – così IB

e Celan: nella lettera del 31 ottobre 1957

“Heute. Der tag mit dem Brief.


Zerstoerung, Ingeborg? Nein, Gewiss nicht. Sondern: die Wahrheit. Denn dies ist ja wohl, auch hier, der Gegenbegriff: weil es der Grundbegriff ist.

La verità della poesia è la verità dell’amore. ma questo non è detto esplicitamente.

la struttura della lettera è interessante.

subito dopo questa affermazione forte dell’equazione amore- scrittura
Nella stessa lettera Celan insiste, rispondendo alla domanda di B, cosa significhi la loro ‘primavera’ trascorsa:

“Ich weiss ja nicht, was all das bedeutet, weiss nicht, wie ic das nennen soll, Bestimmung, villeicht, Schicksal und Auftrag.” 
Sono le stesse caratteristiche che nella Bremer Rede e poi nel Meridian Celan attribuisce alla Poesia.

L’intreccio va oltre: la fusione tra corpo e spirito e poi:

“Denke an in Aegypten. Sooft ichs lese, seh ich Dich in dieses Gedicht treten: Du bist der Lebensgrund, auch deshalb, weil Du die Rechtfertigung meines Sprechens bist und bleibst …

Aber das allein, das Sprechen, ists j agar nicht, ich wollte ja auch stumm sein mit Dir.

(31 ottobre 1957, lettera 53, p. 64)

Qui il Wahrnehmen rivela la sua vicinanza al Bewahren, custodire nella memoria.

Celan, Microliti 1957, n-9, p. 57

il tempo e l’ora, la parola strozzata 

riferimento a un incontro con B.

-sere Zeit

(elisione dell’un// della parola unsere=nostra; il nostro tempo manca del no(i))

Ma per IB il problema è essere ‘wahrgenommen’ , percepita da lui
(Chi sono io per te…)

Verstehen, nicht verstehen, Missverstaendnis, (l’Altro è interlocutore di un dialogo che non riesce quasi mai a verificarsi in pienezza. L’altro è però sempre comunque interlocutore, anche in absentia.Le lettere non spedite, moltissime, fanno chiarezza nel ‘mittente’-

Opfer Thematik (Vittima/carnefice?)
Ferirsi a vicenda con le parole

Attesa e delusione

Ispirazione e dolore/amore:
L’uno è per l’altro il motore della scrittura

Celan, In Egitto, Koeln am Hof, ecc

Bachmann in citazioni nei suoi versi, nelle sue opere narrative (vedi Malina, principessa di Kagran) ma anche nelle FV

Uso reciproco delle parole chiave dell’altro (Dunkles, Helles, klar)

Questione della referenza arte vita, vita scrittura.

Esempio: im Gewitter der Rosen.

La prima strofe dedicata a Celan, l’altra, scritta per Henze. Celan reagisce stizzito quando scopre che quella prima strofe scritta su un foglietto di carta gli si para incontro sulle colonne della Zeit.

Il farsi della scrittura che concresce con la vita.

Ma la vita viene anche generata dall’arte.

Primo movimento ( vita – arte (B-Celan), si incrociano si intrecciano

Secondo movimento ( arte-vita-arte (B-Henze)

nasce un tertium il recitativo dell’aria I dei Nachtstuecke und Arien.

Del resto anche Celan si comporta così: 

la stessa lettera la invia a Ilana e Giséle,  pochi mesi prima di morire. 

Es wird etwas sein, spaeter

Collaborazione e ‘riconoscimento’. Con Celan fallisce. Grande è la difficoltà di creare una comune impresa.

Diverso con Henze. Il rapporto passa proprio attraverso il alvoro comune. E’ il terreo su cui si consuma il loro amore.

Celan: il loro amore è lo spazio oscuro e inaccessibile, anche per loro stessi, da cui partono gli impulsi di scrittura, principio formativo in moso esplosivo e discontinuo – mai come lavoro comune.

Forte è l’asimmetria – diversa è la posizione all’interno dello spazio pubblico. E mai come in queste lettere Bachmann riesce a essere così consapevole, dei suoi limiti, ma anche dei suoi mezzi. 

Chiarezza con cui B. riconosce la situazione di Celan. La lettera sull ‘Opfer sein (lettera 191)
Sorprende all’interno di una poetica, la sua, dove l’Opfermotiv cerca una soluzione al femminile, dove la violenza ai danni delle donne, il loro essere escluse da ogni possibilità di vita, viene tematizzata in tutta la sua drammatica irresolubilità
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